
Ciao,
 
Il movimento dei Gilet Gialli sembra confermare una rottura del filo storico della lotta di classe. La cosa
aveva già avuto inizio a livello mondiale durante le Primavere Arabe, poi con il movimento Occupy, e con
i movimenti delle Piazze spagnole che erano tutti alla testa di quelle mobilitazioni che rivendicavano o
domandavano libertà, uguaglianza, e condizioni di vita in generale; il posto di lavoro, piuttosto che le
condizioni lavorative. È stato anche per questo motivo che questi movimenti si rivolgevano assai più allo
Stato che ai Padroni … In tutte queste lotte, comprese quelle contro la loi-travail, la questione dello
sciopero generale, ovvero, l'idea secondo la quale bloccare il flusso delle merci sarebbe secondario
rispetto al blocco della produzione delle merci stesse non è mai stata posta. I rivoltosi delle rotatorie
sono di certo in gran parte dei salariati, ma ci sono anche altre figure, non salariati o ex salariati, auto-
imprenditori poveri, e soprattutto pensionati … Non è di certo a partire dal loro rapporto di lavoro che
intervengono, bensì a partire dalle loro condizioni di vita e dalla loro inesistenza sociale. Una lotta senza
classe, piuttosto che una lotta di classe … Macron non disprezza apertamente gli operai professionali, ma
piuttosto «delle persone che non sono niente» … una sorta di sottoproletari moderni, dei casi sociali, dei
selvaggi che hanno dimenticato tutte le regole della civiltà, delle persone che non sanno né parlare né
produrre leader. Degli «sdentati», come li aveva chiamati Hollande … i Gilet Gialli hanno sviluppato un
movimento autonomo che corrisponde non solo alla sfiducia di qualsiasi organizzazione politica o
sindacale, ma anche al fatto che le condizioni attuali hanno esaurito tutte le forme storiche che hanno
potuto conoscere … il movimento diventa allora portatore di disordini, e tutti coloro che si richiamano ad
esso diventano colpevoli del reato di intenzione, una forma di crimine sempre più costruita nel nome
dell'urgenza o dell'eccezione che attiene anche alle azioni terroristiche … sono passati poi ad una seconda
fase più affermativa, quella del RIC - Référendum d'Initiative Citoyenne …  il RIC distrugge quella che è
la dinamica immediata del movimento, per alcuni un esempio di democrazia diretta, ma che per noi
rischia di dare inizio all'istituzionalizzazione del movimento … ciò non può più accontentare chi, come
noi, pensa che il capitale sia un rapporto sociale. Il movimento esprime, a causa della sua diversità e
della sua eterogeneità, il carattere multidimensionale delle disuguaglianze … La mancanza di relazioni
sociali è palpabile e l'invisibilità della quale stiamo discutendo qui non è quella dell'esclusione, bensì
quella di un'invisibilità sociale dovuta alla nuova geopolitica dello spazio che riguarda anche gli abitanti
delle banlieu … Si tratta di una lotta senza classi, nel senso dell'assenza di un soggetto storico. La
sconfitta di quest'ultimo ciclo rivoluzionario ha fatto fallire ogni progetto di emancipazione, al di fuori di
quello che è stato realizzato dallo stesso capitale nel quadro del completamento di un processo di
individualizzazione all'interno di una società capitalizzata … Ma nelle rotatorie e in altri luoghi di
espressione dell'attuale movimento si sente, comunque, una tensione verso la comunità, che è allo stesso
tempo concreta e generale, in quanto il movimento abbraccia e mette in discussione l'insieme dei
rapporti sociali. Da leggere. Temps critiques, Un abito giallo che fa comunità.
 
Guardiamo ora in faccia il nuovo potere del capitalismo:
 
scenarieconomici.it presenta il video di Valerio Malvezzi sul tema: Chi vigila sulle banche? … Su
pressioni di Wolfgang Schaeuble, ex Minstro delle Finanze e presidente del Bundestag, la BCE, o meglio
l’organo di controllo EBA – (European Bank Autorithy), è stato costretto a rivelare che gli stress test
sulle banche non sono stati compiuti con forze interne, ma sono stati affidati all’esorbitante costo di 26
milioni di euro a Oliver Wyman***, il tutto senza un vero “Bando di gara” perchè “C’era fretta di far
iniziare i test”. Quindi queste valutazioni sono state date a BlackRock ad un prezzo inferiore, ma in
palese ed assoluto conflitto di interessi: BlackRock è il principale gestore di fondi obbligazionari
mondiali e il fatto di conoscere in anticipo, se non di influenzare, gli stress test, gli ha dato un vantaggio
competitivo enorme … In altri tempi, per eventi minori, la magistratura avrebbe indagato senza soste sul
tema, ed avremmo decine di PM impegnati nel valutare eventuali responsabilità di chi ha compiuto gli
atti. Guardare il video.
 
Il Fatto Quotidiano scrive di BlackRock, quel potere occulto che domina tutta la finanza europea …
Laurence “Larry” Fink, 65 anni, figlio di un commerciante di scarpe e di un’insegnante d’inglese, è il
trader californiano che nel 1988 ha fondato la società BlackRock con una dozzina di colleghi. Oggi gli



impiegati sono 13.900, in 30 Paesi. E BlackRock è diventata la più grande società d’investimento al
mondo, 6.280 miliardi di dollari di capitale gestito, di cui un terzo in Europa, più del Pil di Francia e
Spagna messe insieme. Attraverso Aladdin, il suo software per la gestione dei rischi, BlackRock controlla
indirettamente altri 20.000 miliardi di dollari. Un potere che BlackRock esercita anche dando consigli a
governi, Banche centrali, istituzioni europee. E influenzando ogni legge che viene approvata in Europa.
“Le enormi dimensioni di BlackRock ne fanno un potere di mercato che nessuno Stato può più
controllare” Da leggere tutto per capire meglio.
 
Su L’espresso.repubblica.it, Massimo Cacciari grida: Salviamo la democrazia prima che diventi solo una
chiacchiera in rete … Lo svuotamento del Parlamento dai suoi poteri è il culmine di una crisi devastante
che investe tutto l'Occidente. Ed è un fenomeno che va molto oltre Salvini o Di Maio, ed è iniziato 30
anni fa … Da quanti anni pressoché ogni legge di qualche rilievo viene approvata a colpi di voti di
fiducia? Il processo surrettizio di svuotamento del parlamento a favore dell’esecutivo è in atto anche da
prima di Tangentopoli. Potevano esserci proposte serie sia “da destra” sia “da sinistra”. E invece
nulla. Ecco la svolta: … la democrazia deve diventare l’universale chiacchiera in rete, organizzata, diretta
e decisa nei suoi esiti dai padroni della stessa, senza partiti, senza corpi intermedi, senza sindacati che
disturbino la linea diretta, in tempo reale e interattiva, come recita il loro verbo, tra il Popolo e il Capo,
espressione della volontà generale … È un collasso inarrestabile che minaccia, in forme diverse, le
democrazie occidentali tutte. 
Diventerà, cioè, senso comune presso tutti coloro che sono nati dopo la caduta del Muro l’inutilità delle
istituzioni rappresentative, ogni forma di rappresentanza sarà a priori considerata come “casta”, ogni
minuto speso a discutere al di fuori dei social sarà ritenuto buttato. Si risponde alla situazione solo
mostrando che è possibile dare inizio a riforme di sistema, dalle istituzioni centrali a quelle periferiche.
 
Dare inizio a riforme di sistema? … Mi fa tanta tenerezza che il caro filosofo ancora s’industri ad
esprimere la propria visione. Purtroppo il Sistema si sta liquefando all’interno di un mercato che è
sopraffatto dai nuovi attori, che non sono certo gli stati nazione, ne tanto meno i loro pulviscoli
amministratori. Si legge qui sopra: “Le enormi dimensioni di BlackRock ne fanno un potere di mercato
che nessuno Stato può più controllare … Un potere che BlackRock esercita influenzando ogni legge che
viene approvata in Europa” … se questo non bastasse, abbiamo anche dei liberi imprenditori stranieri
con l’aureola dei filantropi, che telefonano all’ufficio di presidenza della Commissione europea e, senza
tanti preamboli, chiedono di attivarsi perchè la Commissione bocci la manovra di bilancio italiana,
aprendo la strada alla Troika ecc … Le rivolte popolari non hanno più terreno storico su cui camminare,
non solo, ma non siamo neppure veramente sicuri che i gilet gialli siano nati spontaneamente* e non
invece creati da Black Rock o George Soros!!!
 
Sergio Cararo su contropiano.org scrive: C’è della perversione travestita da oggettività nella campagna
che il quotidiano della Confindustria, il Sole 24 Ore, sta conducendo per ridurre al minimo il periodo nel
quale lavoratrici e lavoratori possono vivere e recuperare quanto hanno versato in contributi durante la
loro vita lavorativa … devono morire prima**, scrivevamo su queste pagine nel febbraio 2014. Sintesi
che, purtroppo, somiglia sempre meno ad una battuta. Da leggere. Morire prima o lavorare più a lungo.
 
Altro che riformare il sistema, siamo in una melma che ci sta inghiottendo inesorabilmente, e ci siamo
andati a ficcare in queste sabbie mobili grazie ai politici che eleggiamo ad ogni turno elettorale, veri
traditori delle patrie e degli elettorati, non solo in Italia ma anche nel resto del sistema occidentale.
 
Trovate molto altro in primo piano su reteccp.org
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
* http://www.reteccp.org/primepage/2018/demoeuropa18/francia50.html
 
** http://contropiano.org/news/politica-news/2014/02/26/dovete-morire-prima-ma-lo-saprete-dopo-



022451
 
*** Oliver Wyman is an international management consulting firm with a large focus on banking and
financial services. - https://en.wikipedia.org/wiki/Oliver_Wyman
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